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PARTE PRIMA

L E G G I - R E G O L A M E N T I
D E C R E T I - A T T I D E L L A R E G I O N E

Sezione I

REGOLAMENTI REGIONALI

REGOLAMENTO REGIONALE 15 febbraio 2011, n. 2.

Disciplina dell’attività di pesca professionale e sportiva
nelle acque interne.

La Giunta regionale ha approvato.
La Commissione consiliare competente ha espresso

il parere previsto dall’articolo 39, comma 1 dello Sta-
tuto regionale.

LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

EMANA

il seguente regolamento:

Art. 1.

(Oggetto)

1. Il presente regolamento disciplina l’attività di
pesca professionale e sportiva nelle acque interne del-
la Regione ai sensi degli articoli 28 e 38 della legge
regionale 22 ottobre 2008, n. 15 (Norme per la tutela
e lo sviluppo del patrimonio ittico regionale, la salva-
guardia degli ecosistemi acquatici, l’esercizio della pe-
sca professionale e sportiva e dell’acquacoltura).

Art. 2

(Classificazione delle acque pubbliche)

1. Ai fini della pesca professionale e sportiva sono
considerate acque principali ai sensi dell’articolo 13
della l.r. 15/2008 i seguenti corpi idrici:

a) lago Trasimeno;
b) lago di Piediluco fino al ponte per la stazione di

Piediluco;
c) bacino idroelettrico di Alviano, dalla località La

Perezzetta alla diga;
d) bacino idroelettrico di Corbara dal fosso della

Pasquarella alla diga.
2. Appartengono alle acque secondarie di categoria

A i corsi d’acqua indicati nella tabella 1 allegata al
presente regolamento.

3. I rimanenti corsi d’acqua appartengono alle ac-
que secondarie di categoria B.

Art. 3

(Esercizio della pesca professionale
nelle acque principali)

1. Ai fini del presente regolamento costituisce eser-
cizio di pesca professionale ogni atto diretto alla cat-

tura e prelievo della fauna ittica, esercitato a fini eco-
nomici, secondo quanto indicato al comma 8.

2. Gli attrezzi di pesca professionale vanno segnalati
e contrassegnati con specifiche targhe in modo tale che
possa essere agevolmente riconosciuto il proprietario.

3. Ai fini del comma 2 ad ogni attrezzo o fila di
attrezzi va applicata una targa con evidenziato in modo
indelebile un codice identificativo, che indichi, con
modalità determinate dalle province, il proprietario ed
il tipo di attrezzo.

4. Gli attrezzi privi di contrassegno vengono rimossi
a cura degli organi preposti alla vigilanza ovvero nel
rispetto delle norme vigenti sequestrati e consegnati
all’ufficio competente della provincia.

5. Nelle zone destinate a campi di gara, nei giorni
festivi e prefestivi, gli attrezzi mobili di larga cattura
vanno installati a non meno di centocinquanta metri
dalla riva e gli attrezzi fissi di larga cattura vanno
installati a non meno di cento metri dalla riva.

6. Per la pesca notturna alla carpa, nelle zone indi-
viduate dalle province, è vietato installare e utilizzare
attrezzi per la pesca professionale a meno di duecento
metri dalla riva.

7. Nel lago di Piediluco, qualora sia ritenuto neces-
sario, la provincia competente può ridurre il limite di
cui al comma 6.

8. Gli attrezzi consentiti e le modalità per l’esercizio
della pesca professionale ed i divieti di pesca nelle
singole acque principali sono indicati nella Tabella 2
allegata al presente regolamento.

9. Il pescatore professionale è tenuto a effettuare
una costante gestione e manutenzione degli attrezzi di
pesca fissi al fine di evitare la morte del pesce pescato
di taglia inferiore a quella minima consentita o in
periodo di divieto.

Art. 4

(Esercizio della pesca sportiva)

1. Ai fini del presente regolamento costituisce eser-
cizio di pesca sportiva ogni atto diretto alla cattura e
prelievo, ovvero al richiamo a fini di cattura della fau-
na ittica esercitati senza scopo di lucro, secondo quan-
to indicato al comma 3.

2. È considerato altresì esercizio di pesca sportiva il
soffermarsi in prossimità di acque superficiali, con i
mezzi destinati a tale scopo pronti per essere utilizza-
ti, o in attitudine di attesa o ricerca della fauna ittica
per catturarla.

3. Gli attrezzi consentiti per esercitare la pesca spor-
tiva sono indicati nella Tabella 3 allegata al presente
regolamento.

Art. 5

(Modalità di pesca sportiva)

1. Nelle acque principali e in quelle secondarie di
categoria B a ciascun pescatore è consentito l’uso di
non più di tre canne contemporaneamente, con o sen-
za mulinello, ognuna armata con non più di due ami,
con l’uso di esche naturali, e non più di cinque ami,
con l’uso di esche artificiali.

2. Nelle acque secondarie di categoria A a ciascun
pescatore è consentito l’uso di non più di una canna
con o senza mulinello armata con un solo amo, con
l’uso di esche naturali, e non più di tre ami o una
ancoretta, con l’uso di esche artificiali.
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3. Nelle acque secondarie di categoria A sono vietati
l’uso e la detenzione di uova di salmonidi.

4. Nel tratto del fiume Velino che scorre nella regio-
ne Umbria è consentita la pesca con due canne.

5. Ad ogni pescatore è consentito occupare uno spa-
zio complessivo a terra non superiore a quindici metri.

6. Nei casi in cui è previsto il rilascio del pesce,
qualora si tratti di esemplari che abbiano ingoiato
l’esca, e non sia possibile la slamatura senza arrecare
danno al pesce, è fatto obbligo di recidere immediata-
mente la lenza.

7. L’uso del guadino è consentito esclusivamente
come mezzo ausiliario per il recupero del pesce cattu-
rato e per la cattura del gamberetto (Palaemonetes
antennarius) per i fini di cui all’articolo 9, comma 1.

Art. 6

(Tesserini di pesca sportiva)

1. Ai fini della valutazione delle presenze e dei pre-
lievi di pesca sportiva, nei corsi d’acqua indicati dal
Servizio regionale competente, la pesca è consentita
solo ai titolari di licenza di pesca di cui all’articolo 33
della l.r. 15/2008 muniti di apposito tesserino previsto
dall’articolo 35 della l.r. 15/2008, se adottato, rilasciato
dalla provincia competente e distribuito dalla provincia
stessa o da soggetti da questa delegati secondo le mo-
dalità stabilite dal Servizio regionale competente.

2. I minori di 14 anni devono dotarsi di tesserino di
pesca gratuito.

3. Nel tesserino per le specie previste, sono registrati
immediatamente ed in maniera indelebile:

a) la specie pescata;
b) la data di uscita di pesca;
c) gli esemplari catturati;
d) il corso d’acqua in cui è effettuata la cattura;
e) eventuali altre informazioni che vanno annotate

alla fine della giornata di pesca;
f) la lunghezza del pesce pescato.

4. Il tesserino può prevedere un limite massimo di
giornate di pesca.

5. Il tesserino è rilasciato previo versamento alla
provincia di euro 5,00 (euro cinque) a titolo di contri-
buto per le spese di gestione connesse al tesserino stes-
so. L’utilizzo dei proventi del tesserino è stabilito dalla
provincia, di intesa con le associazioni piscatorie.

6. Il pescatore che abbia esaurito le giornate di pesca
previste nel tesserino può richiederne uno nuovo, a ti-
tolo gratuito, previa consegna del tesserino completato.

7. In caso di smarrimento o deterioramento del tes-
serino all’interessato è rilasciato un nuovo tesserino
previo versamento dell’importo di euro 5,00 (euro cin-
que). Il rilascio del nuovo tesserino è subordinato ad
una dichiarazione sostitutiva presentata al Servizio
competente della provincia, ove risultano indicate le
circostanze dello smarrimento, ovvero lo stato del
deterioramento del documento da sostituire.

Art. 7

(Orario di pesca sportiva)

1. I possessori di licenza di pesca sportiva, in tutte
le acque della regione, possono pescare dall’alba ad
un’ora dopo il tramonto. Nelle acque elencate nella
Tabella 4 allegata al presente regolamento la pesca
all’anguilla, al siluro ed al pesce gatto è consentita

dall’alba fino alle ore ventiquattro, purché esercitata
dalla riva e con l’uso della canna.

2. Fermo restando quanto disposto dalla Tabella 5
allegata al presente regolamento, nelle zone e con le
modalità individuate dalle province competenti, è con-
sentita la pesca alla carpa senza limiti di orario, pur-
ché esercitata dalla riva e con l’uso della canna.

Art. 8

(Divieti)

1. Su tutto il territorio regionale vige il divieto asso-
luto di pesca alle seguenti specie:

a) gambero di fiume italiano (Austropotamobius
pallipes italicus);

b) scazzone (Cottus gobio);
c) lampreda (Lampetra planeri);
d) ghiozzo di ruscello (Padogobius nigricans);
e) spinarello (Gasterosteus aculeatus);
f) granchio di fiume (Potamon edule);
g) anfibi (tutte le specie).

2. È vietata la reimmissione nei corpi idrici degli
individui pescati appartenenti alla specie siluro (Silu-
rus glanis).

3. È vietato il trasporto in vivo del siluro (Silurus
glanis).

4. È vietata la immissione nei corpi idrici del pesce
vivo detenuto come esca e non utilizzato.

5. Ai fini della tutela della fauna ittica la pesca è
vietata in vasche e canali artificiali a servizio di cen-
traline idroelettriche, molini e impianti industriali in-
dividuati e tabellati a cura delle province.

6. La pesca con il sistema della “bottata” o “a scac-
cio” è vietata.

Art. 9

(Limitazioni all’attività di pesca professionale
e sportiva)

1. È consentita la pesca del gamberetto (Palaemone-
tes antennarius) per i soli fini dell’innesco sia per la
pesca professionale che sportiva.

2. È consentita la pesca con uso di pescetto vivo o
morto esclusivamente appartenente alle specie scardo-
la, rovella e alborella. Nel lago di Piediluco è consen-
tito anche l’uso della specie carassio; nei laghi Trasi-
meno, Alviano e Corbara e nel fiume Tevere a valle
della confluenza con il Nestore, è consentito l’uso delle
specie carassio e pseudorasbora.

3. Nel lago di Corbara, nel bacino di Alviano, nel
Tevere a valle di Alviano e nel cosiddetto “Tevere mor-
to” che va dalla diga di Corbara fino alla confluenza
con il fiume Paglia, nel periodo 15 marzo 30 aprile
non è consentita la detenzione e l’uso del pescetto vivo
o morto come esca.

4. Le province possono disporre variazioni delle epo-
che di divieto per determinate specie, in relazione a
particolari condizioni climatiche che spostino i periodi
di riproduzione, nonché divieti temporanei di pesca su
singoli corpi idrici o parti di essi, per eventi eccezionali,
in riferimento alla tutela del patrimonio ittico.

Art. 10

(Limitazione all’attività di pesca sportiva)

1. Le epoche dei divieti di pesca, la lunghezza mini-
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ma nonché i limiti di cattura giornalieri dei pesci sono
indicati nella Tabella 5 allegata al presente regolamento.

2. I limiti di cattura giornalieri valgono per la pesca
nelle acque secondarie e, per i possessori di licenza di
tipo sportiva, anche nelle acque principali.

3. Le specie ittiche pescate sotto la misura minima
di prelievo indicata nella Tabella 5 e le specie pescate
in periodo di divieto vanno rilasciate immediatamen-
te, fatto salvo quanto disposto dal comma 4.

4. La detenzione del pesce sotto misura e in epoca di
divieto è consentita solo durante le manifestazioni, gare
e prove autorizzate di pesca agonistica.

5. Nelle acque secondarie di categoria A, al raggiungi-
mento dei limiti di detenzione previsti dalla Tabella 5, è
fatto obbligo di cessare l’attività di pesca, oppure la pe-
sca può proseguire solo con tecniche che prevedono l’uso
di esche artificiali, con amo singolo privo di ardiglione e
il conseguente rilascio immediato del pesce catturato.

Art. 11

(Modalità di misura)

1. La misura del pesce si effettua considerando l’in-
tervallo compreso tra l’estremità del muso a bocca
chiusa e l’estremità della pinna caudale.

2. La misura della maglia si effettua a reti bagnate di-
videndo per dieci la distanza fra undici nodi consecutivi.

Art. 12

(Disciplina della pesca a pagamento nei laghetti,
cave e specchi d’acqua)

1. Per l’esercizio della pesca sportiva a pagamento
nei laghetti situati all’interno di proprietà privata, l’in-
teressato presenta domanda di autorizzazione alla pro-
vincia competente dichiarando le generalità del titolare,
la località in cui è ubicato lo specchio d’acqua e la
superficie dello specchio d’acqua. Alla domanda allega:

a) la planimetria in scala 1:25.000 e la stampa
catastale in scala 1:2.000, con l’indicazione delle par-
ticelle e dello specchio d’acqua;

b) la concessione di derivazione idrica, se prevista;
c) le specie che si intendono immettere o allevare;
d) l’idoneità delle acque all’uso richiesto, sotto

l’aspetto igienico sanitario, con riferimento ai parame-
tri e rispettivi valori di cui alla Tabella 6 allegata al
presente regolamento.

2. In sede di rilascio della autorizzazione la provin-
cia ne dà comunicazione all’ASL competente.

Art. 13

(Modalità di pesca agonistica)

1. Nei campi di gara di cui all’articolo 36 della l.r.
15/2008, durante le manifestazioni, gare e prove di
pesca agonistica autorizzate, non valgono le disposi-
zioni concernenti i periodi di pesca, le misure ed il
numero di esemplari catturabili.

2. Durante le manifestazioni, gare e prove di pesca
agonistica autorizzate è fatto obbligo di tenere in vita il
pesce pescato, detenendolo in cestini mantenuti aperti,
con almeno cinque anelli del diametro minimo di ven-
totto centimetri e di reimmettere il pesce catturato al
termine dell’attività piscatoria, fatto salvo quanto previ-
sto all’articolo 8, comma 2. L’obbligo non vige nei con-
fronti degli individui appartenenti alle specie trota fario
e trota iridea, la cui lunghezza supera il limite minimo
di cattura di cui alla tabella A, durante lo svolgimento
di gare di pesca agonistica ad essa dedicate.

Art. 14

(Pasture)

1. Ai fini del presente regolamento è considerata
pastura qualsiasi sostanza utilizzata ai fini di attirare
il pesce, comprese le esche.

2. È vietato usare come esca il sangue, le uova di
pesce o loro imitazioni.

3. È vietata ogni forma di pasturazione col sangue o
con interiora di animali.

4. Nelle acque secondarie di categoria B il pescatore
sportivo può detenere ed usare, sul luogo di pesca, per
ogni giornata di pesca non più di cinque chilogrammi
di pastura asciutta, comprese le esche. Tale limite non
vige durante le manifestazioni, gare e prove di pesca
agonistica nazionali ed internazionali autorizzate.

5. Nelle zone istituite dalle Province per il carp
fishing il limite giornaliero di pastura che ogni pesca-
tore sportivo può detenere ed usare è fissato in dieci
chilogrammi.

6. È vietato il rilascio nei corpi idrici delle pasture
non utilizzate.

Art. 15

(Pesca con apparecchi elettrici)

1. La provincia può effettuare o autorizzare la cattu-
ra anche di specie ittiche per motivi scientifici con
apparecchi elettrici, al fine di ripopolamento, per la
riproduzione artificiale o per il contenimento di specie
alloctone. Nell’atto di autorizzazione vengono indicate
la durata della stessa nonché le cautele da osservare
per la salvaguardia dell’ambiente e dell’ittiofauna.

Art. 16

(Modifiche al r.r. 3/2009)

1. Il comma 3 dell’articolo 3 del regolamento regio-
nale 1 aprile 2009, n. 3 (Disciplina per lo svolgimento
delle attività sportive e ricreative acquatiche), è sosti-
tuito dal seguente:

“3. Ai fini della tutela della fauna ittica e degli ecosi-
stemi acquatici, nei corsi d’acqua demaniali, ad ecce-
zione del fiume Velino e del fiume Tevere nel tratto da
Valle Montanara in Comune di Narni a Rio San Vittore
in Comune di Otricoli, non è consentito il transito con
mezzi a motore.”.

Art. 17

(Sanzioni)

1. Per le violazioni delle prescrizioni e divieti del
presente regolamento si applicano le sanzioni di cui
agli articoli 46 e 47 della l.r. 15/2008.

Art. 18

(Entrata in vigore)

1. Il presente regolamento entra in vigore il 27 feb-
braio 2011.

Il presente regolamento sarà pubblicato nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione.
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare come regolamento della Regione Um-
bria.

Dato a Perugia, 15 febbraio 2011

MARINI
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 c
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 d
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 d
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 d
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 d
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i p
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 d
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 d
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i m
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 c
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 d
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 c
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 d
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i c
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 d
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 d
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 c
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 d
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 c
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 d
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 d

i m
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 c
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 d
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 d
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 d
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 d
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 d
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 d
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 c
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 d
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 d
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 d
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 d
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 d
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 d
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 m
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 d
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 d
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 d
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 d
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 d
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 m
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 d
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 d
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 d
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 c
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 d
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 d
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Regolamento regionale:
— adottato dalla Giunta regionale, su proposta dell’as-

sessore Cecchini, ai sensi dell’art. 39, comma 1 dello Sta-
tuto regionale nella seduta del 10 gennaio 2011, delibera-
zione n. 9;

— trasmesso alla Presidenza del Consiglio regionale in
data 14 gennaio 2011, per il successivo iter;

— assegnato alle Commissioni consiliari permanenti II
“Attività economiche e governo del territorio” e III “Sani-
tà e servizi sociali”, per l’acquisizione del parere obbliga-
torio previsto dall’art. 39, comma 1 dello Statuto regiona-
le, in data 17 gennaio 2011;

— esaminato dalla II e III Commissione consiliare
permanente, nella seduta del 3 febbraio 2011, che hanno
espresso sullo stesso parere favorevole, con osservazioni;

— approvato in via definitiva dalla Giunta regionale
nella seduta del 7 febbraio 2011, con deliberazione n.
121, con le modifiche apportate al testo in conformità alle
osservazioni della II e III Commissione consiliare perma-
nente.

AVVERTENZA – Il testo del regolamento viene pubblicato
con l’aggiunta delle note redatte dalla Direzione Risorsa
Umbria, federalismo, risorse finanziarie, umane e stru-
mentali, Servizio Segreteria della Giunta regionale - Se-
zione Norme regionali, decreti, ordinanze, atti consiliari
e rapporti con il Consiglio regionale - in collaborazione
con il Servizio Caccia e pesca, ai sensi dell’art. 8, commi
1, 3 e 4 della legge regionale 20 dicembre 2000, n. 39, al
solo scopo di facilitare la lettura delle disposizioni rego-
lamentari modificate o alle quali è operato il rinvio. Re-
stano invariati il valore e l’efficacia degli atti normativi
qui trascritti.

NOTE

Nota all’art. 1:

— La legge regionale 22 ottobre 2008, n. 15, recante “Nor-
me per la tutela e lo sviluppo del patrimonio ittico regionale,
la salvaguardia degli ecosistemi acquatici, l’esercizio della
pesca professionale e sportiva e dell’acquacoltura” (pubblica-
ta nel S.O. n. 1 al B.U.R. 29 ottobre 2008, n. 48), è modificata
ed integrata con leggi regionali 10 ottobre 2009, n. 25 (in
B.U.R. 16 dicembre 2009, n. 56), 25 novembre 2010, n. 23 (in
S.S. al B.U.R. 26 novembre 2010, n. 56).

Il testo degli artt. 28 e 38 è il seguente:

«Art. 28
Attività di pesca professionale.

1. La Regione promuove la partecipazione alla gestione
ittica delle associazioni nel settore della pesca professionale.

2. L’esercizio della pesca professionale è esercitato esclu-
sivamente da operatori ittici in possesso della licenza rila-
sciata dalla Provincia competente.

3. Le Province possono limitare l’esercizio della pesca
professionale riconoscendo comunque la priorità dei residen-
ti che, singoli o associati, traggono la maggior parte del
proprio reddito dall’attività di pesca.

4. A far data dal 1° gennaio 2009 l’importo della tassa
annuale regionale per il rilascio della licenza di pesca profes-
sionale è determinato in euro 32,00.

5. La Regione adotta norme regolamentari per la discipli-
na della pesca professionale.

6. Il regolamento prevede in particolare:

a) l’indicazione degli attrezzi, le modalità e i tempi di
pesca consentiti;

b) i periodi di divieto di pesca e le eventuali limitazioni
dei capi prelevabili;

c) la lunghezza minima delle specie prelevabili e com-
merciabili.

7. Ai fini di una migliore tutela e di un più razionale sfrut-
tamento del patrimonio ittico, l’esercizio della pesca profes-
sionale può essere riservato mediante concessioni a favore di
pescatori associati in cooperative o consorzi, i cui soci siano
in maggioranza residenti nei Comuni rivieraschi. La conces-
sione individua l’estensione della riserva e ha durata non
superiore a dieci anni.

8. Nelle acque in concessione è comunque salvo il diritto
all’esercizio della pesca sportiva senza oneri aggiuntivi per il
pescatore sportivo.

Art. 38
Regolamento di pesca sportiva.

1. La Regione adotta norme regolamentari per la pesca
sportiva.

2. Il regolamento prevede in particolare:

a) l’individuazione dei corpi idrici appartenenti alle ac-
que principali ed a quelle secondarie di categoria A e B;

b) l’indicazione degli attrezzi, modalità e tempi di pesca
consentiti;

c) i periodi di divieto di pesca e le eventuali limitazioni
dei capi catturabili;

d) la lunghezza minima delle specie detenibili e com-
merciabili;

e) le prescrizioni generali di comportamento nell’eserci-
zio della pesca e le modalità d’uso dei tesserini di pesca di
cui all’articolo 35;

f) le caratteristiche del tesserino di pesca di cui all’arti-
colo 35 e modalità per il suo rilascio;

g) le modalità di svolgimento delle manifestazioni e del-
le gare di pesca di cui all’articolo 36;

h) le modalità di svolgimento della pesca nei laghetti di
pesca di cui all’articolo 37.».

Nota all’art. 2, comma 1:

— Il testo dell’art. 13 della legge regionale 22 ottobre 2008,
n. 15 (si veda la nota all’art. 1), è il seguente:

«Art. 13
Classificazione delle acque.

1. Ai fini della presente legge le acque della regione sono
classificate in principali e secondarie.

2. Sono classificate principali le acque che per la loro
portata e vastità, condizioni biofisiche e biologiche, consen-
tono la pesca professionale.

3. Le restanti acque sono classificate secondarie.

4. Ai fini gestionali i corsi d’acqua sono classificati in ac-
que secondarie di categoria A e B.

5. Le acque secondarie di categoria A comprendono i cor-
si d’acqua attribuiti dal dirigente del Servizio regionale com-
petente alla zona superiore della trota ed alla zona inferiore
della trota nonché i corsi d’acqua che le Province intendono
gestire con gli stessi principi.

6. I rimanenti corsi d’acqua sono classificati acque secon-
darie di categoria B.

7. L’assegnazione dei corpi idrici alle acque principali o
secondarie e l’indicazione degli attrezzi e dei sistemi di pesca
sportiva in esse consentiti sono stabilite nel regolamento di
pesca di cui all’articolo 38.».

Nota all’art. 6, comma 1:

— Il testo degli artt. 33 e 35 della legge regionale 22 otto-
bre 2008, n. 15 (si veda la nota all’art. 1), è il seguente:

«Art. 33
Licenza di pesca sportiva.

1. Le licenze di pesca sportiva di cui all’articolo 32 sono
personali e sono costituite dalla ricevuta di versamento della
tassa regionale. La ricevuta di versamento contiene i dati
anagrafici del pescatore, il suo codice fiscale e la causale del
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versamento. La ricevuta di versamento deve essere esibita
unitamente ad un documento di identità valido.

2. Non sono tenuti all’obbligo della licenza, oltre a coloro
che sono esenti ai sensi della normativa vigente:

a) gli addetti a qualsiasi impianto di piscicoltura duran-
te l’esercizio della loro attività e nell’ambito degli impianti
stessi;

b) il personale degli enti pubblici che, a norma delle
vigenti leggi, è autorizzato a catturare esemplari ittici per
scopi scientifici o di ripopolamento anche in deroga ai divieti
vigenti;

c) i minori di quattordici anni.

Art. 35
Tesserino di pesca.

1. La Giunta regionale, sentite le Province, ai fini della
valutazione delle presenze e dei prelievi di pesca, può pre-
scrivere l’utilizzo di un tesserino per la pesca in determinati
settori o zone ittiche in cui vanno registrati obbligatoriamen-
te i capi pescati.

2. La Provincia competente rilascia il tesserino previo ver-
samento a titolo di un contributo per le spese connesse al
rilascio e alla gestione del tesserino stesso. Parte dei proventi
derivanti dal rilascio del tesserino è utilizzato per il finanzia-
mento di interventi di gestione ittica.

3. Il tesserino di pesca è strettamente personale, non cedi-
bile, ha durata annuale e va riconsegnato alla Provincia com-
petente entro il 31 dicembre dell’anno a cui si riferisce.

4. La Giunta regionale stabilisce le modalità per il rilascio,
l’utilizzo e il rinnovo del tesserino.».

Nota all’art. 13, comma 1:

— Il testo dell’art. 36 della legge regionale 22 ottobre 2008,
n. 15 (si veda la nota all’art. 1), è il seguente:

«Art. 36
Campi di gara.

1. Le manifestazioni e le gare di pesca possono svolgersi
esclusivamente:

a) nei campi di gara istituiti dalla Provincia competente
per territorio in tratti di corsi d’acqua assegnati alla zona del
barbo o alla zona della carpa e della tinca, nonché nei laghi;

b) nei laghetti di pesca di cui all’articolo 37.

2. Eventuali deroghe al comma 1, lettera a) possono essere
concesse dalle Province in casi eccezionali ed opportuna-
mente motivati nel programma triennale di cui all’articolo 9.

3. Lo svolgimento di gare o manifestazioni nei campi di
cui al comma 1 è autorizzato dalla Provincia competente per
territorio, previa istanza fatta pervenire almeno dieci giorni
prima della data di svolgimento.

4. Gli organizzatori sono responsabili dei danni provocati
durante le gare, nonché della pulizia e del ripristino del sito
e delle loro immediate adiacenze.

5. È vietata la reimmissione nel corso d’acqua ove si svol-
ge la gara di pesca delle trote prelevate durante la gara di
pesca di salmonidi nonché degli esemplari appartenenti alle
specie alloctone indicate dalla Giunta regionale.

6. Coloro che non sono iscritti alla gara o manifestazione
non possono esercitare la pesca da un’ora dopo il tramonto
del giorno precedente lo svolgimento della gara o manifesta-
zione sino al termine delle stesse; nei casi di immissione di
materiale ittico destinato alla gara, il divieto parte dal mo-
mento dell’immissione che deve comunque avvenire entro
quarantotto ore dall’inizio della gara o manifestazione.

7. Le Province possono autorizzare saltuariamente e co-
munque in maniera non continuativa, su richiesta delle asso-
ciazioni piscatorie, lo svolgimento di allenamenti ed adde-
stramenti all’esercizio della pesca sportiva.

8. Le norme regolamentari di cui all’articolo 38 disciplina-
no le modalità di cattura durante lo svolgimento delle gare di
cui al comma 1.».

Nota all’art. 16, comma 1:

— Il testo vigente dell’art. 3 del regolamento regionale 1
aprile 2009, n. 3, recante “Disciplina per lo svolgimento delle
attività sportive e ricreative acquatiche” (pubblicato nel B.U.R.
3 aprile 2009, n. 15, E.S.), come modificato dal presente
regolamento, è il seguente:

«Art. 3
Attività consentite.

1. Nei corsi d’acqua demaniali è consentita l’attività di:

a) rafting;
b) canoa;
c) kayak;
d) hydrospeed;
e) torrentismo o canyoning.

2. Nei corsi d’acqua ricompresi all’interno dei siti Natura
2000, istituiti ai sensi della normativa vigente, non è consen-
tita la navigazione con mezzi diversi da quelli individuati al
comma 1.

3. Ai fini della tutela della fauna ittica e degli ecosistemi
acquatici, nei corsi d’acqua demaniali, ad eccezione del fiume
Velino e del fiume Tevere nel tratto da Valle Montanara in
Comune di Narni a Rio San Vittore in Comune di Otricoli,
non è consentito il transito con mezzi a motore.

4. Il quad ed il river hiking, intesi come attività escursio-
nistica a piedi nell’alveo bagnato del corso d’acqua, non
possono essere esercitati.».

Nota all’art. 17:

Il testo degli artt. 46 e 47 della legge regionale 22 ottobre
2008, n. 15 (si veda la nota all’art. 1), è il seguente:

«Art. 46
Sanzioni amministrative.

1. La violazione delle prescrizioni recate dalla presente
legge comporta l’applicazione delle seguenti sanzioni ammi-
nistrative pecuniarie:

a) da euro 2.000,00 a euro 6.000,00 per chi esercita la
pesca professionale senza la licenza di cui all’articolo 28;

b) da euro 150,00 a euro 900,00 per chi esercita la pesca
professionale con licenza scaduta. La sanzione si applica
anche al titolare di licenza che non è in grado di esibire la
stessa al momento del controllo da parte degli organi di vi-
gilanza e che comunque non la presenta entro quindici gior-
ni. Il titolare di licenza valida che non è in regola con i
versamenti dovuti, nel caso non sia stato superato il trente-
simo giorno dalla data di scadenza, incorre nella sanzione
corrispondente al costo del tributo stesso;

c) da euro 300,00 a euro 1.800,00 per chi esercita la
pesca professionale con attrezzi o mezzi non consentiti o in
zone protette;

d) da euro 250,00 a euro 1.500,00 per chi commercia o
detiene per vendere pesce vivo o morto non congelato, pesca-
to sotto misura o in epoca di divieto nelle acque principali
regionali;

e) da euro 1.000,00 a euro 3.000,00 per chi non ottem-
pera agli obblighi o prescrizioni relativamente all’esercizio
della pesca a fini scientifici;

f) da euro 10.000,00 a euro 60.000,00 per chi esercita
l’attività di acquacoltura senza le autorizzazioni di cui all’ar-
ticolo 39;

g) da euro 2.000,00 a euro 6.000,00 per chi non ottem-
pera agli obblighi o prescrizioni di cui all’articolo 39;

h) da euro 200,00 a euro 1.200,00 per chi esercita la
pesca sportiva senza essere in possesso della relativa licenza
ovvero con licenza scaduta, ovvero, pur essendone in posses-
so, non la presenta agli organi competenti entro dieci giorni;

i) da euro 150,00 a euro 900,00 per chi esercita la pesca
sportiva in periodi o orari di divieto o in acque nelle quali la
pesca è vietata;

l) da euro 150,00 a euro 900,00 per chi esercita la pesca
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sportiva con attrezzi, esche o altri mezzi in difformità con le
norme vigenti e con le disposizioni provinciali, anche in
relazione alla classificazione delle acque; se la violazione è
compiuta con attrezzi consentiti per la pesca professionale si
applicano le sanzioni previste alla lettera a);

m) da euro 50,00 a euro 300,00 per chi pesca in acque
in cui è previsto l’uso del tesserino di pesca senza esserne in
possesso o non esegue le prescritte annotazioni sul tesserino
stesso;

n) da euro 50,00 a euro 300,00 per ogni capo detenuto
vivo o morto sotto misura pescato con gli attrezzi consentiti
per la pesca sportiva;

o) da euro 50,00 a euro 300,00 per ogni canna utilizzata
oltre al numero consentito;

p) da euro 100,00 a euro 600,00 per chi non ottempera
alle disposizioni di cui all’articolo 36, comma 5;

q) da euro 50,00 a euro 300,00 per ogni capo detenuto
vivo o morto, pescato al di sopra del numero consentito con
gli attrezzi consentiti per la pesca sportiva;

r) da euro 100,00 a euro 900,00 per ogni esemplare de-
tenuto vivo o morto, pescato in zone protette o in epoca di
divieto con gli attrezzi consentiti per la pesca sportiva;

s) da euro 200,00 a euro 1.200,00 per ogni esemplare
vivo asportato dai laghetti di pesca;

t) da euro 500,00 a euro 3.000,00 per chi immette pesci,
anfibi e crostacei nelle acque regionali senza l’autorizzazione
di cui all’articolo 21;

u) da euro 1.000,00 a euro 6.000,00 per chi non ottem-
pera alle disposizioni di cui all’articolo 22 e per chi viola i
divieti previsti dall’articolo 15, comma 3, lettera d);

v) da euro 2.000,00 a euro 12.000,00 per chi non ottem-
pera alle disposizioni in materia di interventi in ambito flu-
viale di cui all’articolo 23, comma 1;

w) da euro 200,00 a euro 2.000,00 per chi non ottempe-
ra alle prescrizioni di cui all’articolo 26, comma 1;

x) [da euro 200,00 a euro 1.200,00 per chi effettua attin-
gimenti idrici senza licenza annuale];

z) da euro 150,00 a euro 900,00 per ogni natante utiliz-
zato in violazione alle disposizioni previste per gli sport flu-
viali;

aa) da euro 2.000,00 ad euro 12.000,00 per chi cagiona
danno alla fauna ittica attraverso scarichi inquinanti o uso di

sostanze nocive, fermo restando quanto previsto all’artico-
lo 49;

bb) da euro 200,00 a euro 1.200,00 per chi viola le di-
sposizioni di cui all’articolo 27, comma 5;

cc) da euro 150,00 a euro 900,00 per le violazioni ai
divieti di cui all’articolo 45, comma 1, lettera q);

dd) da euro 20,00 ad euro 200,00 per chi non riconse-
gna il tesserino di pesca di cui all’articolo 35;

ee) da euro 1.000,00 a euro 6.000,00 per chi non ottem-
pera agli obblighi di cui all’articolo 42, comma 3;

ff) da euro 200,00 a euro 2.000,00 per ogni altra viola-
zione agli obblighi ed alle disposizioni previste dalla norma-
tiva vigente e dalle disposizioni provinciali in materia.

2. L’entità della sanzione pecuniaria comminata tiene con-
to della gravità e della eventuale reiterazione della violazione.

3. I proventi delle sanzioni amministrative sono introitati
a titolo definitivo dalla Provincia competente per territorio
cui spetta la determinazione e l’irrogazione della somma, nel
rispetto della normativa vigente. Tali proventi sono utilizzati
per l’esercizio delle funzioni di gestione ittica e per la tutela
e il ripristino dell’ecosistema acquatico e rivierasco nonché
per interventi di contenimento di specie ittiche infestanti.

Art. 47
Sanzioni amministrative accessorie.

1. Per le violazioni delle prescrizioni della presente legge
si applicano, oltre alle sanzioni di cui all’articolo 46, le se-
guenti sanzioni amministrative accessorie:

a) la confisca del pescato o della produzione ittica per le
violazioni di cui all’articolo 45. Qualora il pescato o la pro-
duzione ittica sia rappresentato da animali vivi appartenenti
alle specie autoctone individuate dalla Giunta regionale va
immediatamente reimmesso nel corpo idrico se vivo;

b) la confisca degli attrezzi utilizzati o detenuti per com-
mettere la violazione di cui all’articolo 46, comma 1, lettere a),
c), h), e l);

c) l’obbligo di ripristino a carico del trasgressore, entro
un termine prestabilito, delle zone in cui siano stati costruiti
opere o impianti di acquacoltura non autorizzati, per le vio-
lazioni di cui all’articolo 46, comma 1, lettere f) e g);

d) l’esclusione degli aiuti di cui agli articoli 30 e 40 per
una annualità per le violazioni di cui all’articolo 46, com-
ma 1, lettere c) e g).».


